
«J bon, centrato

il nostro obiettivo»

imma Leggo con grande soddi-
sfazione lo scritto di Borluzzi
che mi dà conferma che la
strada intrapresa dal Comita-
to per la «Valorizzazione e
Promozione dei VdA Jambon
de Bosses Dop» che presiedo
sia quella giusta! Per molti più
motivi di quelli che potrebbe-
ro apparire. Innanzitutto una
così attenta e disinteressata
lettura della brochure o del si-
to, non so quali strumenti sia-
no più familiari al nostro esti-
matore, significa che a livello
di comunicazione l'obiettivo è
centrato. Il secondo è che sia-
mo accomunati dal grande ri-
spetto per le origini. Noi, val-
dostani di valle di confine, te-

niamo alle nostre tradizioni co-
sì come altri possono essere le-
gati al San Daniele delle pro-
prie origini. Da ultimo notiamo
con piacere che il nostro ospite
sposa la nostra scelta di carni
di qualità: le cosce devono in-
fatti provenire da regioni italia-
ne selezionate e i maiali devono
essere nutriti secondo rigide
direttive. Invitiamo il nostro a
una lettura più attenta relativa-
mente alla materia prima, oc-
casione questa per un buon ri-
passo della nostra brochure. E
se avremo il piacere di acco-
glierlo per una degustazione gli
spiegheremo anche perché le
cosce erano fatte arrivare da
fuori Valle, da sempre! Come
l'individuo è un'entità non asso-
lutamente autonoma, ma di-
pendente da una realtà oggetti-

va: la natura, anche il nostro
prosciutto è un prodotto che di-
pende oltre che dalla materia
prima selezionata, proprio da
alcune mani che svolgono que-
ste lavorazioni con sapienza ar-
tigiana e solo il «Vda JdB» ha
queste mani, così come dal mi-
croclima e dalle erbe autoctone
e solo il «Vda JdB» ha questo
clima e queste erbe, altri pro-
dotti certificati ne potranno
avere di simili, ma nello specifi-
co non questi. C'è però un
aspetto che non ci vede conver-
gere, come prevedibile. Vengo-
no citati due consorzi di pro-
duttori di prosciutto, Parma
(milioni di cosce prodotte in un
anno) e San Daniele (un po' me-
no ma sempre milioni di cosce)
che ci fanno orgoglio in Italia e
nel mondo, ma noi non possia-

mo essere confrontati con loro!
Le nostre cosce sono quasi
chiamate per nome, in un mese
produciamo (400 cosce) quello
che ciascuno di loro produce in
meno di un'ora. Ë come se ve-
nissero confrontate alta moda
e Pret à porter, non ha senso.
Da ultimo l'esagerazione per le
troppe lodi. Ha ragione, siamo
un po' a decantare un prodotto
di cui siamo fieri, dovremmo in-
vece far parlare chi ci loda in
modo incondizionato. Lo consi-
deriamo peccato veniale, spes-
so c'è chi in Valle e fuori si au-
toincensa senza avere un pro-
dotto di qualità certificata. Di
questa sua critica facciamo te-
soro, potrebbe essere un moti-
vo da sviluppare in una prossi-
ma brochure: «Quello che pen-
sa di noi chi ama il nostro pro-

sciutto!». Possiamo prevedere
che al momento Lei non sarà
tra gli intervistati, ma non pos-
siamo creare solo consensi.
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